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Per effetto di una proliferazione più o meno lineare la 
scrittura dell’arte (da non confondere con la scrittura 
“nell’arte” che implica anche una teoria critica), dopo le 
esperienze della Poesia Visiva e dell’Arte Concettuale, è 
diventata un ready-made di se stessa. 
La scrittura non è più un atto transitivo del lavoro del 
linguaggio; non è, in termini economici, una sua produzione.
Già Lawrence Wiener, in una intervista del 1972, aveva 
ammesso la natura intransitiva del ready-made: «Un artista 
può dire che una tazza di caffè è un’opera d’arte, ma è un 
emerito imbecille se dice che una tazza di caffè non è più 
tale solo perché è diventata un’opera». 
Nello stesso modo, il ready-made – surrogato – della 
scrittura si presenta come un percorso di sola andata; 
non ritorna mai sul significato dei propri segni (in un certo 
senso, perfino il Thesaurus è un luogo di non ritorno), pur 
conservandone l’apparenza.
Anna Guillot lavora fin dagli anni Ottanta sulla scrittura. 
Nella sua storia personale, dunque, si è manifestata per 
intero e con rigorosa e costante applicazione questa sorta 
di progressiva “dislocazione” della scrittura. 
Con It is, tuttavia, scrivere diviene non solo un effetto di 
ready-made ma ciò che agli esordi dell’arte concettuale si 
sarebbe definita una “proposizione”, una idea.

ANNA GUILLOT. IT IS
Giovanni Iovane
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La riduzione ai minimi termini, anzi lo svuotamento e 
la quasi totale ripulitura di quest’ultimi, consente una 
interpretazione ambivalente del lavoro dell’artista. 
Così come per il “nero” di Ad Reinhardt (altro nobile 
ascendente di Anna Guillot), anche in questo caso si 
può affermare – al di là del nerofumo – che il suo lavoro 
rappresenta sia il vuoto che l’assenza ma che, nello 
stesso tempo (e qui il tempo e il ritmo sono un valore 
essenziale), quel sottile e persistente rumore di fondo 
sia la manifestazione (udibile) di una energia formatrice – 
parafrasando e un po’ mescolando Michel Serres con lo 
spirito orientale.
Nello stesso modo, quella che può sembrare una 
aspirazione al non-detto, all’indicibile o all’inesprimibile 
(aspirazione che accomuna i romantici a Robert Barry – 
alle sue opere della fine degli anni Sessanta), può essere 
letta, o meglio vista come una anticipazione di parola, come 
ciò che la precede e non più ciò che ne resta.
Forse, con It is Anna Guillot ha trovato una forma transitiva 
per l’effetto di ready-made della scrittura d’arte.

In quest’opera fortemente progettuale, Anna Guillot realizza 
un assemblaggio di strutture primarie (strutture che certo 
derivano dai minimali “oggetti specifici”) che recano sulla 
propria superficie una fitta trama di parole. 
Naturalmente (ma in questo contesto sarebbe più opportuno 
dire “concettualmente”), tale trama non sottende un 
qualsivoglia discorso o semplice frase bensì il mero tessuto 
significante – e non significativo – della superficie stessa. 
La parola, le parole allineate in questo ordito esprimono 
l’idea del rumore della scrittura; un rumore organizzato 
secondo modelli seriali visivi che si sottraggono, 
nondimeno, all’articolazione piena dell’enunciato. 
In un certo senso, è come se l’artista rimuovesse con un 
bisturi e con un microscopio (strumenti del restauratore) 
il nerofumo della parola; sebbene questo nerofumo noi, 
generalmente, pronunciamo.
Per Anna Guillot sostituire le convenzioni linguistiche 
(all’interno della rappresentazione visiva) con delle seriali 
operazioni linguistiche comporta il ricorso a semplici unità 
insignificanti (una immagine riduttiva del rumore) organizzate 
secondo una partitura che si ricollega al minimalismo 
musicale anglosassone (ed è per questo motivo che forse 
il Minimalismo ma sicuramente il minimalismo di Anna 
Guillot, come ha notato Salvatore Enrico Failla si offre alla 
vista ma anche e contemporaneamente all’ “ascolto”).
Potremmo immaginare le strutture primarie dell’artista 
come una conchiglia abitata da un suono che si ripete 
costantemente; un suono senza suggerimenti o allusioni, 
ideale come quello del mare.
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ENGLISH TEXT 

IT IS
Giovanni Iovane

Anna Guillot has worked on 
writing since the 1980s. 
Her personal development 
is traversed by the constant 
and rigorous application of 
this progressive "dislocation" 
of writing. With It is however, 
writing becomes not just a 
ready-made effect but that 
which since the beginnings 
of conceptual art has been 
termed a "proposition", an 
idea. In this highly planned 
work, Anna Guillot presents 
an assemblage of primary 
structures (structures 
derived from minimal 
"specific objects") covered 
with a dense network of 
writing. Naturally (or more 
appropriately in this context 
"conceptually") such a network 
does not represent a given 
subject or sentence but rather 
the signifying substrate 
- rather than significant - of 
the surface itself. The words 
so aligned express the idea 

After the phases of Visual 
Poetry and Conceptual Art, 
writing on art (as distinct 
from writing in art, which 
implies a critical theory), has 
become, through a more 
or less linear proliferation a 
"ready made” of itself. Writing  
is no longer a transitive act of 
work in language: it is not, in 
economic terms, its product. 
Lawrence Wiener, in a 1972 
interview, had admitted the 
non-transitive nature of the 
"ready-made": «An artist can 
say that a coffee cup is a work 
of art, but he is a fool if he 
claims the coffee cup is no 
longer a coffee cup by virtue 
of being a work of art». 
Similarly, the ready-made 
surrogate of writing undergoes 
a one-way transformation: it 
never returns to the meaning 
of its signs while keeping its 
appearance. In one way, even 
Kosuth's Thesaurus is a place 
of no return. 12

us an ambivalent interpretation 
of the artist's work. 
As for Ad Reinhardt's "Black" 
(another of Guillot's exhalted 
influences) in this case too 
we can say —aside from 
the nerofumo that her work 
represents both emptiness 
and absence, but that at the 
same time (and here time 
and rhythm are key) that 
that subtle and persistent 
background noise is the 
(audible) manifestation of 
a formative energy (to 
paraphrase and mix Michel 
Serres with oriental thinking). 
Similarly, that which can 
appear an aspiration towards 
the unsaid, the unsayable 
or inexpressable (aspiration 
common to the romantics and 
Robert Barry - to his works of 
the late 60s) can be read, or 
rather seen as an anticipation 
of language, that which 
precedes it and no longer  
that which is left of it.
Perhaps, with It is Anna 
Guillot has found the 
transitive form for the ready-
made in art writing.

of noise in writing: a noise 
organised along serial visual 
models that eludes the full 
articulation of the enunciate. 
It is as if the artist were to 
remove with a scalpel and 
microscope the nerofumo 
of the word, albeit that 
we generally pronounce 
this nerofumo. For Anna 
Guillot, substituting linguistic 
conventions (within visual 
representation) with serial 
linguistic operations involves 
the use of simple insignificant 
units (a reductive image of 
noise), organised according 
to a score that recalls English 
musical minimalism (and this 
is perhaps why, as Salvatore 
Enrico Failla has pointed out, 
Minimalism, but certainly 
Anna Guillot's minimalism, 
offers itself to viewing, but at 
the same time to "listening"). 
We can imagine the artist's 
primary structures as a shell, 
echoing with a sound in 
constant repetition: a sound 
with no references, ideal as 
the sound of the sea. 
Such a reduction to minimum 
terms, the emptying and total 
cleansing of these terms offers 13
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IT IS, 1998
tecnica mista su tavola
100 x 100 x 3 cm
Courtesy the artist
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IT IS, 1998
tecnica mista su tavola
100 x 100 x 3 cm
Courtesy the artist
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IT IS, 1998
tecnica mista su tavola
36 x 36 x 3 cm
Courtesy Museum, Bagheria
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IT IS, 1994
tecnica mista su medium density
assemblaggio
Courtesy the artist
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IT IS, 1994
tecnica mista su medium density
assemblaggio
Courtesy the artist
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IT IS, 1994
libro d'artista
Edizioni Carte d'Arte
Courtesy the Artist
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IT IS, 1994
libro d'artista
Edizioni Carte d'Arte
Courtesy the Artist
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ANNA GUILLOT BIOGRAFIA

Pubblica un “Folio” aperiodico e 
“French—Guillotine”, il resoconto 
annuale in forma di rivista della 
propria attività. È autore inoltre 
di numerosi progetti espositivi, 
tra cui le edizioni di In Series 
(Spoleto/Berlino/Catania), per 
conto dell’Accademia di Belle 
Arti di Catania, Intro_dialogo tra 
i luoghi e The Way Things Go, 
Etc. (Palermo), per gli Amici dei 
Musei Siciliani, e gli interventi 
site-specific per la Torre di 
Federico II (Enna), per il Comune 
di Enna. 
Tematica costante della ricerca 
foto-grafica di Anna Guillot è 
l’identità, a iniziare dall’entità 
singola del proprio nome, 
passando al Selbst ed estesa 
ai luoghi, ovvero attraversata 
da connotazioni psicologico-
ludiche ma anche prossemico-
antropologiche.

Anna Guillot nasce a Pisa, vive 
in Sicilia alternando soggiorni 
a Berlino. È professore presso 
l’Accademia di Belle Arti di 
Catania. 
Impegnata in ambiti linguistici 
intermediali e sinestetici, negli 
anni ’80/2000 ha collaborato 
con protagonisti della Poesia 
concreta, visiva, fonetica e della 
neoavanguardia italiana e con 
gruppi di ricerca verbo-visiva. 
Più recentemente, l’interesse 
al crossover linguistico e 
in particolare alla ricerca 
tecnologica applicata 
all’oggetto libro, confluisce 
nel progetto KoobookArchive/
Lab_KA, l’archivio-laboratorio 
del libro d’artista ideato nel 
2007. 
È stata redattore di riviste 
specializzate ed è collaboratore 
di “Arte e Critica”. 
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a yearly account of her work in 
magazine form. 
She is also creator of many 
exhibition projects including the 
editions of In Series (Spoleto/
Berlin/Catania), for the Catania 
Academy of Fine Arts, Intro_
dialogo tra i luoghi and The Way 
Things Go, Etc. (Palermo), for 
the Amici dei Musei siciliani, and 
the site-specific interventions 
for the Tower of Frederick 
II (Enna), on behalf of the 
Municipality of Enna. 
A constant theme in the 
photo–graphic research of Anna 
Guillot is identity, beginning 
with the single entity of her 
own name, moving then into 
the Selbst and extending to 
places, namely those imbibed 
with psychological–ludic and 
also proxemics–anthropological 
connotations.

Anna Guillot, born in Pisa (I), 
lives and works in Catania 
and Berlin. She teaches at 
the Academy of Fine Arts of 
Catania. Active in linguistic, 
intermedial and synesthetic 
contexts, in the 1980s and 
2000s she worked with leading 
figures of concrete, visual and 
phonetic poetry and of the neo-
avantgarde and with spoken–
visual word research groups. 
More recently, her interests in 
technological research applied 
to the artist’s book/object have 
merged together in the project 
KoobookArchive/Lab_KA, an 
archive–experimental workshop on 
the artist’s book created in 2007. 
She has edited specialist 
journals and collaborated with 
“Arte e Critica”. 
She publishes an aperiodic 
“Folio” and “French−Guillotine”, 

SELEZIONE MOSTRE PERSONALI E COLLETTIVE ANNI 2000

for a multiple show, Palazzo 
della Cultura, ex Convento San 
Placido, Catania; The London 
Art Book Fair, Whitechapel 
Gallery, London; Inviti & 
cartoline d’Artista, Galleria 
Provinciale d’Arte Moderna e 
Contemporanea, Messina. 
2013: Ego, Fotogalerie 
Friedrichshain, Berlin; In 
Series_artist’s multiples for 
a multiple show, Biblioteca 
Comunale “G. Carducci”, 
Spoleto/RARE Office, Berlin; 
Intro_dialogo tra i luoghi, 
Oratorio San Lorenzo, Palermo. 
2012: Ma nessuno mai! Verso 
nuove forme di contaminazione 
mediale, Palazzo Natta, 
Como; Künstlerbücher 
KoobookArchive, RARE Office, 
Berlin; Il Paesaggio in Transito, 
cura Sarah Klingemann, Librairie 
A Balzac A Rodin, Paris. 
2011: In Libertà, Complesso 
S. Michele degli Scalzi, Pisa; 
BAU #8, LuC.C.A. Center of 
Contemporary Art, Lucca; 
Biblioteca Prospero, Libreria 
Pecorini, Milano; Artist’s 
books from Italy, Universidad 
Centoccidental “Lisandro 
Alvarado”, Barquisimeto; 
Hotel des etrangers 
Zeta, ZetaLab, Palermo; 

2018: Journey to the End of 
Writing, Palazzo Manganelli, 
Catania (personale); ArtsLibris 
9, International Fair of Artists’ 
Books and Contemporary 
Editions/Spazio Libro d’Artista 
Messina, Barcelona. 
2017: Relics, Palazzo 
Manganelli, Catania. 
2016: Other Identity. Altre 
forme di identità culturali 
e pubbliche, Loggia della 
Mercanzia, Genova; In Series 
#2. Il multiplo d’artista. Attualità 
e prospettive di un genere, 
Palazzo della Cultura, Catania. 
2015: Mémoires, en hommage 
à Georges Perec, Chiesa 
Madonna del Pozzo, Spoleto 
(personale); Anatomies, 
Palazzo Manganelli, Catania; 
Ezio Pagano. Estratti da 
una collezione, cura Marco 
Meneguzzo, Fabbriche 
Chiaramontane, Agrigento; 
S’AC. La collezione della 
Galleria Regionale del Museo 
Bellomo, ex Convento 
Sant’Agostino, Siracusa; 
Domus Armenorum, cura Sara 
Liuzzi, Chiesa Sant’Andrea 
degli Armeni, Taranto.  
2014: The Way Things Go, etc., 
Oratorio San Mercurio, Palermo; 
In Series_artist’s multiples 
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or the Elements and Origin 
Myths, Accademia di Belle 
Arti, Palazzo Vanasco, Catania. 
2008: VI International 
Festival of Experimental 
Art, Saint Petersburg; La 
tradizione come fonte  del 
contemporaneo, Museo 
Etnografico, Saint Petersburg; 
LiberoLibrodArtistaLibero4, 
Museo Archeologico Statale, 
Spoleto.
2007: FeltreArteContemporanea, 
La Manifattura, Feltre; Moscow 
Book Festival, Central House of 
the Artist, Moscow; Ad Usum 
et Comodum Peregrinorum, 
Complesso S. Carlo, Spoleto; 
LiberoLibrodArtistaLibero, 
Museo Wignacourt, Rabat, 
Malta; V Biennale del Libro 
d’Artista Città di Cassino, 
Biblioteca civica “Pietro 
Malatesta”, Cassino; Sicilia 
ponte per l’Europa, Galleria 
Regionale di Palazzo Bellomo, 
Siracusa; Prospero’s Library, 
allery Yasnaja Poliana, Tulia; 
Museum Zverevskiy Center of 
Contemporary Art, Moscow. 
2006: Into the Marvelous 
Substance, Galleria Arte 
Contemporanea, Catania 
(personale); Viaggiatori sulla 
Flaminia, Museo civico Rocca 
Flea, Gualdo Tadino – Pg; 

Il paesaggio in transito. 
Vingt-quatre voyageurs en 
quête d’île, ERBA École 
Régionale des Beaux-
Arts, Galérie Martainville, 
Rouen; Künstlerbücher aus 
Koobookarchive #1, RARE 
office, Berlin. 
2010: Places, Palazzo 
Manganelli, Catania (personale); 
In-Book Out-Book If-Book, 
Palazzo Mauri Biblioteca civica, 
Spoleto; Moscow International 
Artists Book Fair, Central House 
of Artist, Moscow; Quant au 
Livre #4, ERBA École Régionale 
des Beaux-Arts, Galérie 
Martainville, Rouen; Modi del 
Libro, Galleria civica, Enna. 
2009: 5 Moscow International 
Artists Book Fair, Central 
House of Artist, Moscow; 
LiberoLibrodArtistaLibero4, 
Biblioteca civica “Luigi 
Poletti”, Modena; Twentysix 
Gasoline Stations e altri Libri 
d’Artista, Museo Regionale, 
Messina; Salvados por el Arte, 
Istituto Cervantes, Palermo; 
Quant au Livre, ERBA École 
Régionale des Beaux-Arts, 
Galérie Martainville, Rouen; 
Libro Sensibile, Monastero dei 
Benedettini, Biblioteche riunite 
civica e A. Ursino Recupero, 
Catania; Prosper’s Library 

LiberoLibrodArtistaLibero3, 
Museo Archeologico, Spoleto; 
Via Crucis, Via Redemptionis, 
Museo Diocesano, Piazza 
Armerina – En. 
2005: Passaggio a Sud, Palazzo 
Scassa, Spoltore – Pe; Omaggio 
al genio poetico di Mario Luzi, 
Giubbe Rosse, Firenze. 
2004: First International 
Biennale for Hand-Printed 
Artist’s Books, Bibliotheca 
Alexandrina, Alexandria; 
Verità e Dubbio, XII Biennale 
di Poesia, Sale comunali, 
Alessandria; Mixed-Media, 
CaAcB – Centro Arte Bannata, 
Piazza Armerina – En. 
2003: Mie însami, 
Universitatea Ecologica 
Bucuresti, Bucarest 
(personale); Arte Fiera, 

Bologna (personale). 
2002: Mie însami, Accademia 
di Romania, Roma (personale); 
A me stessa, Fundació Josep 
Niebla, Casavells-Girona 
(personale); Art Vienna 
‘02, Galerie Feichtner & 
Mizrahi, Wien; XI Biennale 
Internazionale di Poesia, 
Museo Etnografico, 
Alessandria; Doppiamente, 
Carte d’Arte Mostre, Catania. 
2001: Appunti sparsi e persi, 
Casa del Rigoletto, Mantova 
(personale); De Scriptura, 
Galleria Il Gabbiano, La Spezia. 
2000: Dall’Urlo al Silenzio, 
X Biennale Internazionale 
di Poesia, Palazzo Guasco, 
Alessandria; Immagine 
Parola Musica, Galleria 
Contemporaneo, Mestre – Ve.
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